
 

FRANCESE SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO -AFM 

FRANCESE Terzo anno 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

Transizione dal Livello Base A2 al Livello Autonomo B1 (QCER) 
Livello Base A2 
Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 

sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di 

responsabilità e autonomia. In particolare, relativamente all’asse dei linguaggi: 

utilizzare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di vario tipo; produrre testi di vario tipo in relazione ai 

differenti scopi comunicativi. Utilizzare la lingua francese per i principali scopi 

comunicativi ed operativi. Usare gli strumenti fondamentali per una fruizione 

consapevole del patrimonio artistico e culturale. Utilizzare e produrre testi 

multimediali. 

 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali 

abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua: essa si basa sulla 

capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta, comprensione orale, espressione 

orale, comprensione scritta ed espressione scritta, in una gamma appropriata di 

contesti sociali e culturali, istruzione e formazione, lavoro, casa, tempo libero a 

seconda dei desideri o delle esigenze individuali. La comunicazione nelle lingue 

straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione 

interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra le 

quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta 

ed espressione scritta) e tra le diverse lingue e a seconda del suo background 

sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze e/o dei suoi interessi 

 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

Imparare ad imparare- Progettare Comunicare Collaborare e partecipare- Agire in 

modo autonomo e responsabile -Risolvere i problemi Individuare i collegamenti e 

le relazioni- Acquisire ed interpretare l’informazione. 
ABILITA’ Transizione dal Livello Base A2 al Livello Autonomo B1 (QCER) 

Livello Base A2 

Interagire con relativa spontaneità in brevi conversazioni su argomenti familiari 

inerenti la sfera personale, lo studio o il lavoro. 

Utilizzare strategie compensative nell’interazione orale. 

Distinguere e utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-

professionali, in base alle costanti che le caratterizzano. 

Produrre testi per esprimere in modo chiaro e semplice opinioni, intenzioni, 

ipotesi e descrivere esperienze e processi. 

Comprendere idee principali e specifici dettagli di testi relativamente complessi, 

inerenti la sfera personale, l’attualità, il lavoro o il settore di indirizzo. 

Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi radio-

televisivi e filmati divulgativi su tematiche note. 

Produrre brevi relazioni, sintesi e commenti coerenti e coesi, anche con l’ausilio 

di strumenti multimediali, utilizzando il lessico appropriato. 

 

CONOSCENZE  …… 
….. 
….. 

OBIETTIVI MINIMI DI 
APPRENDIMENTO 

Comprendere i punti essenziali di un discorso e/o riconoscere le parole chiave su 

argomenti familiari. 



Descrivere persone, luoghi, oggetti, utilizzando semplici parole o frasi note. 
Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, eventualmente 

anche con imperfezioni linguistiche, purchè non venga compromessa la 

comunicazione. 

Leggere brevi testi e comprendere le informazioni essenziali esplicite.. 

Scrivere testi brevi e semplici su esperienze personali, anche con errori formali 

che non compromettano la comprensibilità del messaggio. 

Rispondere in modo essenziale a questionari su brevi testi. 

Riconoscere semplici analogie e/o differenze tra comportamenti e usi legati a 

lingue diverse. 

 

COMPETENZE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

COSTITUZIONE, 

diritto, legalità e 

solidarietà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE, 

educazione 

ambientale, 

conoscenza e 

tutela del 

patrimonio e del 

territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

 Diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica 

quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo 

e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade 

tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i 

regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 

quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono 

sempre trovare coerenza con la Costituzione, che 

rappresenta il fondamento della convivenza e del patto 

sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i 

temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, 

delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali 

e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, 

prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione 

Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, 

di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza (ad esempio il codice della strada, i 

regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle 

Associazioni…) rientrano in questo primo nucleo 

concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della 

Bandiera nazionale. 

 

Educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio 

e del territorio L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 

obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 

convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non 

riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse 

naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di 

città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei 

diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il 

benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza 

tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la 

tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in 

molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi 

riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, 

il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione 

civile.  

 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero art.5 della 

Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei 

curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età 

degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la 

capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 



Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono 

già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono 

nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 

l’acquisizione di informazioni e competenze utili a 

migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel 

mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e 

delle insidie che l’ambiente digitale comporta, 

considerando anche le conseguenze sul piano concreto. Non 

basta la conoscenza e ma è necessaria la, consapevolezza 

dell’utilizzo degli strumenti tecnologici e del tipo di 

approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare 

l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere 

un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti 

contitolari della classe e del Consiglio di classe. 

METODOLOGIE 

Lezione frontale dialogata 

Confronto studente/docente 

Debate 

Approccio problematico e dialogico 

Cooperative learning 

Attività laboratoriale 

Riflessione individuale 

Lezione con l’utilizzo delle TIC 

Flipped classroom 

VALUTAZIONE 

Tipologie di verifiche formative 

Prove orale (l’acquisizione dei contenuti, la capacità argomentativa, la padronanza linguistica) 

Tipologie di verifiche sommative 

Prove srutturate – semi strutturate- Questionario- Esercizi. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

Quarto anno 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

Livello Autonomo B1 

Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il 

tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono 

verificarsi mentre viaggia nel paese in cui si parla lingua. E’ in grado di produrre 

un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse 

personale. E’ in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e 

ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti. 

Padroneggiare la lingua straniera per interagire in diversi ambiti e contesti e per 

comprendere gli aspetti significativi della civiltà degli altri Paesi in prospettiva 

interculturale;  

Padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali del percorso di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, a livello B1 del QCER;  

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 

sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

Distinguere ed utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-

professionali, in base alle costanti che le caratterizzano  

 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali 

abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua: essa si basa sulla 

capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta, comprensione orale, espressione 



orale, comprensione scritta ed espressione scritta, in una gamma appropriata di 

contesti sociali e culturali, istruzione e formazione, lavoro, casa, tempo libero a 

seconda dei desideri o delle esigenze individuali. La comunicazione nelle lingue 

straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione 

interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra le 

quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta 

ed espressione scritta) e tra le diverse lingue e a seconda del suo background 

sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze e/o dei suoi interessi 

 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

Imparare ad imparare- Progettare Comunicare Collaborare e partecipare- Agire in 

modo autonomo e responsabile -Risolvere i problemi Individuare i collegamenti e 

le relazioni- Acquisire ed interpretare l’informazione. 

ABILITA’ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità 

nell’interazione , su argomenti generali, di studio e di lavoro. 

Interagire in conversazioni inerenti argomenti personali e inerenti il corso 

di studio. Utilizzare strategie di interazione e mediazione nell’esposizione orale 

in relazione agli elementi di contesto.  

Comprendere idee principali, maggior i dettagli e punti di vista in testi orali in 

lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di 

studio e di lavoro. 

Comprendere idee principali, dettagli e punti di vista in testi scritti 

relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio e di 

lavoro. 

Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi 

multimediali e video online relativamente al settore turistico economico. 

 

CONOSCENZE  …… 
….. 
….. 

OBIETTIVI MINIMI DI 
APPRENDIMENTO 

Interagire in conversazioni inerenti argomenti personali e inerenti il corso 

di studio. 

Ricercare e comprendere informazioni di carattere tecnico inerenti il corso di 

studi 

Scrivere brevi e semplici relazioni su argomenti relativi al proprio settore di 

indirizzo, anche guidati. 

Esporre in maniera semplice informazioni relative agli argomenti specifici del 

corso di studi. 

Conoscere utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali previste per il 

livello di uscita. 

Utilizzare in modo adeguato il lessico di base sugli argomenti trattati. 

Pronunciare correttamente parole e frasi memorizzate. 

 
_ 

COMPETENZE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

COSTITUZIONE, 
diritto, legalità e 
solidarietà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica 

quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo 

e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade 

tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i 

regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 

quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono 

sempre trovare coerenza con la Costituzione, che 

rappresenta il fondamento della convivenza e del patto 

sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i 

temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, 

delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali 

e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio 
 
 
 
 
 
 
 
 
CITTADINANZA  
DIGITALE 
 

prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione 

Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, 

di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza (ad esempio il codice della strada, i 

regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle 

Associazioni…) rientrano in questo primo nucleo 

concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della 

Bandiera nazionale. 

 
Educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio 

e del territorio L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 

obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 

convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non 

riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse 

naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di 

città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei 

diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il 

benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza 

tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la 

tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in 

molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi 

riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, 

il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione 

civile.  

 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero art.5 della 

Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei 

curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età 

degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la 

capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono 

già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono 

nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 

l’acquisizione di informazioni e competenze utili a 

migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel 

mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e 

delle insidie che l’ambiente digitale comporta, 

considerando anche le conseguenze sul piano concreto. Non 

basta la conoscenza e ma è necessaria la, consapevolezza 

dell’utilizzo degli strumenti tecnologici e del tipo di 

approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare 

l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere 

un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti 

contitolari della classe e del Consiglio di classe. 
METODOLOGIE 

Lezione frontale dialogata 
Confronto studente/docente 
Debate 
Approccio problematico e dialogico 
Cooperative learning 
Attività laboratoriale 
Riflessione individuale 
Lezione con l’utilizzo delle TIC 



Flipped classroom 

VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche formative 

Prove orale (l’acquisizione dei contenuti, la capacità argomentativa, la padronanza linguistica) 

Tipologie di verifiche sommative 

Prove srutturate – semi strutturate- Questionario- Esercizi. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

Quinto anno 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

Livello intermedio QCER B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali 

di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni 

tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con 

relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l'interazione con un parlante nativo si 

sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su 

un'ampia gamma di argomenti e esprimere un'opinione su un argomento 

d'attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 

Dalle Linee Guida:  

Padroneggiare la seconda lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare 

i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti 

e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento 

per le lingue (QCER). 

Padroneggiare la lingua straniera per interagire in diversi ambiti e contesti e per 

comprendere gli aspetti significativi della civiltà degli altri Paesi in prospettiva 

interculturale;  

Padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali del percorso di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, a livello B2 del QCER;  

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 

sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

Distinguere ed utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-

professionali, in base alle costanti che le caratterizzano 

 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali 

abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua: essa si basa sulla 

capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta, comprensione orale, espressione 

orale, comprensione scritta ed espressione scritta, in una gamma appropriata di 

contesti sociali e culturali, istruzione e formazione, lavoro, casa, tempo libero a 

seconda dei desideri o delle esigenze individuali. La comunicazione nelle lingue 

straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione 

interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra le 

quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta 

ed espressione scritta) e tra le diverse lingue e a seconda del suo background 

sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze e/o dei suoi interessi 

 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

Imparare ad imparare- Progettare Comunicare Collaborare e partecipare- Agire in 

modo autonomo e responsabile -Risolvere i problemi Individuare i collegamenti e 

le relazioni- Acquisire ed interpretare l’informazione. 
ABILITA’ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione 

agli elementi di contesto.  

Comprendere testi orali in lingua standard, anche estesi, riguardanti 

argomenti noti d’attualità, di studio e lavoro, cogliendone le idee 

principali ed elementi di dettaglio.  



Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi 

radio-televisivi e brevi filmati divulgativi tecnico-scientifici di settore.  

Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti 

relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio e di 

lavoro.  

Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, 

rispettando le costanti che le caratterizzano.  

Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, anche tecnico professionali, 

riguardanti esperienze, situazioni e processi relativi al proprio settore di 

indirizzo.  

Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione 

linguistica e della comunicazione interculturale 

 

CONOSCENZE  …… 
….. 
….. 

OBIETTIVI MINIMI DI 
APPRENDIMENTO 

Comprendere il significato essenziale del testo, pur individuando solo alcune 

informazioni specifiche. Riconoscere il tipo di testo e individuarne lo scopo e 

destinatario. Riconoscere semplici strutture grammaticali e funzioni linguistiche. 

Comprendere il significato essenziale e le informazioni essenziali del messaggio 

orale ed il contesto comunicativo; riconoscere lo scopo, il registro ed il 

destinatario. 

Esporre in maniera semplice e chiara messaggi orali, utilizzando le principali 

strutture grammaticali e funzioni linguistiche in modo abbastanza corretto, 

con un lessico essenziale. 

Produrre testi scritti semplici e chiari,utilizzando le principali strutture 

grammaticali e funzioni linguistiche in modo abbastanza corretto e avvalendosi 

diun lessico essenziale. 

Interagire in semplici situazioni comunicative utilizzando strutture grammaticali 

e funzioni linguistiche, con un lessico essenziale e necessario allo scopo. 

 

COMPETENZE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

COSTITUZIONE, 
diritto, legalità e 
solidarietà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

Diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica 

quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo 

e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade 

tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i 

regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 

quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono 

sempre trovare coerenza con la Costituzione, che 

rappresenta il fondamento della convivenza e del patto 

sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i 

temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, 

delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali 

e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, 

prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione. 

 
Educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio 

e del territorio L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 

obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 

convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non 

riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse 

naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di 

città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei 

diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE 
 

benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza 

tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la 

tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in 

molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi 

riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, 

il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione 

civile.  

 
Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero art.5 della 

Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei 

curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età 

degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la 

capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono 

già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono 

nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 

l’acquisizione di informazioni e competenze utili a 

migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel 

mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e 

delle insidie che l’ambiente digitale comporta, 

considerando anche le conseguenze sul piano concreto. Non 

basta la conoscenza e ma è necessaria la, consapevolezza 

dell’utilizzo degli strumenti tecnologici e del tipo di 

approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare 

l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere 

un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti 

contitolari della classe e del Consiglio di classe. 
METODOLOGIE 

Lezione frontale dialogata 
Confronto studente/docente 
Debate 
Approccio problematico e dialogico 
Cooperative learning 
Attività laboratoriale 
Riflessione individuale 
Lezione con l’utilizzo delle TIC 
Flipped classroom 

VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche formative 

Prove orale (l’acquisizione dei contenuti, la capacità argomentativa, la padronanza linguistica) 

Tipologie di verifiche sommative 

Prove srutturate – semi strutturate- Questionario- Esercizi. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

 

 


